
Novena di Pentecoste «Identità Cristiana»: Quarto Giorno

La spada dello Spirito

Saluto
O Dio vieni a salvarmi
– Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre…

Lode a te, Eterno Padre, sorgente della vita,
– perché ci hai creati come un prodigio.

Lode a te, Figlio Gesù Cristo, obbediente fino alla morte,
– perché ci fai risorgere con te.

Lode a te, Spirito Santo, creatore di armonia,
– perché ci doni di vivere la vita nuova in Cristo.

Vieni Spirito Santo, vieni Potenza divina d’Amore,
vieni e riempi il mio povero cuore,
purificalo, santificalo, fallo tutto tuo.
Grazie Signore Gesù.

Atto penitenziale
– Signore, che col dono del tuo Spirito rendi docile il cuore di ascolta la 
tua Parola, abbi pietà di noi!
Signore pietà.

– Cristo, che effondi lo Spirito Santo sulla tua Chiesa, perché possa fare
memoria e innalzare inni di lode al Padre nel tuo nome, abbi pietà di 
noi!
Cristo pietà.

– Signore, che in virtù del tuo Santo Spirito ti sei offerto al padre per la 
salvezza del mondo, abbi pietà di noi!
Signore pietà.



Invocazioni a Maria Santissima
per la docilità allo Spirito Santo
O purissima Vergine Maria che nella tua immacolata concezione fosti 
resa dallo Spirito Santo eletto tabernacolo della divinità, prega per noi
– e fa’ che il Divin Paraclito susciti in noi la meraviglia e lo stupore per 
averci resi Tempio della Santissima Trinità.

O purissima Vergine Maria che nella tua immacolata concezione fosti 
resa dallo Spirito Santo sede della promessa di vita nuova, prega per 
noi
– e fa’ che il Divin Paraclito ravvivi in noi la memoria grata della fedeltà 
di Dio alle sue promesse.

O purissima Vergine Maria che nell’annuncio dell’angelo hai accolto 
prontamente l’azione efficace dello Spirito Santo, prega per noi
– e fa’ che il Divin Paraclito ci renda sensibili e docili ad ogni sua 
ispirazione.

Parola di Dio
Dagli Atti degli apostoli (At 16,13s)

Il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che 
si facesse la preghiera e, dopo aver preso posto, rivolgevamo la parola 
alle donne là riunite. Ad ascoltare c’era anche una donna di nome Lidia,
commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il 
Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,1-11)

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me
non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 
porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare 
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, 
porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non 
rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo 



raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le 
mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 
In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate 
miei discepoli.
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 
come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra
gioia sia piena.

Dagli scritti della Povera Anima
24 – 4 – 1972
– Preparami un cuore puro.
– A queste parole non comprendendo in qual modo dovevano essere 
interpretate, la piccola creatura, si mette come in un atteggiamento di 
esame, e, anche di attesa, mentre ancor più cerca di affidarsi a Colui 
che è la certezza della Divina Carità. Poi la voce prosegue:
– Sì, dammi un cuor puro… senza scelte e senza riserve personali, 
affinché io vi possa scendere, e come in un piccolo tempio ti possa 
manifestare le mie vie.

Atto di donazione e consacrazione allo Spirito Santo
«Mio Dio che io sia consumata tutta
negli ardori della tua Carità,
affinché io possa effettuare nell’anima mia
il tuo mistero!

Mio Dio mostrami il tuo volto, il volto delle tue vie.

Io ti seguirò.

O divina ebbrezza dell’anima mia,
tu sola mi puoi appagare, tu sola mi puoi trasformare!

O divina beatitudine, io ti adoro e in te tutta mi sommergo. Amen!»


